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Discussione del seguente disegno di legge: Conversione in legge del Regio decreto 17 agosto 1919, n. 1629, concernente il pagamento delle indennità per risarcimento dei danni di guerra, per i quali il Mini-stero del tesoro mette a disposizione degli intendenti di finanza i fondi necessari con facoltà di eccedere, non oltre un milione, il limite di somma stabilito dall'articolo 50 testo unico delia legge 17 febbraio 1884, n. 2076 (serie 3 a), per la emissione dei re-
lativi mandati. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno legge: «Conver -
sione in legge del Eegio decreto 17 agosto 
1919, n. 1629, concernente il p a g a m e n t o delle 
i ndenn i t à per r i sa rc imen to dei danni di 
gue r ra , per i qua l i il Minis tero del t e soro 
m e t t e a disposizione degli i n t enden t i di fi-
nanza i fondi necessar i con f aco l t à di ec-
cedere, non ol t re un milione, il limi di somma 
s tabi l i to da l l ' a r t icolo 50 t e s to unico della 
legge 17 febbra io 1884, n. 2076 (serie 3 a ), per 
la emissione dei re la t iv i m a n d a t i ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 793-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. 
V O L P I N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
V O L P I N I . R icordo anco ra la sangui-

nosa m a t t i n a del 24 maggio. Mi p e r m e t t a n o 
però i colleghi che io mand i , u l t imo t r a 
loro, in ques to ann iversa r io un r iverente , 
commosso e doveroso sa lu to a quelli t u t t i 
che caddero per la guerra , ed in special 
modo ai p r imi che ve r sa rono il sangue per 
la gloria d ' I t a l i a in quella alba for iera della 
g r a n d e v i t t o r i a . 

R icordo p r e c i s a m e n t e che Ancona indi-
f e s a , f u co lp i ta e b o m b a r d a t a il 24 maggio con-
t e m p o r a n e a m e n t e ad a l t r e c i t t ad ine adr ia -
t iche . Ancona in ques to decre to , che si 
vuole a p p r o v a t o non fu compresa , l o credo 
che il Governo debba sent i re il suo dovere 
di r iconoscere anche ai c i t t ad in i di essa, 
che subi rono dann i graviss imi , e che pe r 
lungo t e m p o f u r o n o so t topos t i alle insidie 
nemiche per mare e per il cielo, il d i r i t to 
che ad essi siano estesi i benefìci di ques to 
decre to , a f f inchè essi possano essere r i f a t t i , 
a lmeno in p a r t e , dei loro danni . E credo 
che il Governo , che r iconobbe doveroso de-
corare quella c i t t à , p remio ambi to e meri-
t a t o , della croce di guer ra , non possa, q u a n d o 
si t r a t t a dì r i p a r a r e i dann i , f a r suppor re 

che quella città non fu compresa in zona di guerra. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-

t a r io di S ta to per le t e r r e l ibera te ha fa-
col tà di pa r l a re . 

M E R L I N , sottosegretario di Stato per le 
terre liberate. I l Governo si associa al ri-
cordo de l l 'onorevole Volpini per i c a d u t i 
del la n o s t r a guer ra : a t u t t i coloro che pe r 
essa soffr i rono, d a n d o in o locaus to la loro 
v i t a , va memore e r i conoscen te il pensiero 
del Governo sicuro i n t e r p r e t e del senti-
m e n t o nazionale . 

Pe r quel che r i g u a r d a la p a t r i o t t i c a c i t t à 
di Ancona , io non comprendo pe r f e t t a -
m e n t e quale sia la d o m a n d a che l ' onore-
vole Volpini ha f a t t o , pe rchè il decre to di 
cui oggi ci occup iamo per la convers ione in 
legge, non è la legge f o n d a m e n t a l e che di-
sciplina la m a t e r i a dei dann i di guer ra , m a 
u n p r o v v e d i m e n t o che r i gua rda u n a que-
st ione special issima di scarsa i m p o r t a n z a . 

I l dec re to f o n d a m e n t a l e che disciplina 
la ma te r i a dei dann i di guerra , è del 27 m a r z o 
1949 e non è ancora v e n u t o alla Camera, 
per la sua convers ione in legge. Quel de-
cre to fissa i p r inc ip i general i che de ter -
m i n a n o il d a n n o di guer ra , e la sua risar-
cibil i tà , e regola le condizioni secondo le 
qual i il c i t t ad ino può f a re la r e l a t i v a do-
m a n d a per o t t ene re il dovu to indennizzo. 

Anche la c i t t à di Ancona , come t u t t e le 
c i t t à d ' I t a l i a , carne la c i t tà di Napol i ed 
a l t re c i t t à lon taniss ime dal t e r r i to r io che 
fu t e a t r o della guer ra , può p e r f e t t a m e n t e 
d o m a n d a r e il r i sa rc imento dei d a n n i di-
p e n d e n t i dal la guer ra . 

P e r esempio, nel la c i t t à di Ancona , per 
i b o m b a r d a m e n t i causa t i dal nemico o per 
m a r e o per aria, sono s t a t e già f a t t e do-
m a n d e , e vi sono anche in Ancona gli o rgan i 
speciali che t r a t t a n o e l iqu idano ques ta ma-
te r ia . 

Se ques to vo leva sapere l 'onorevole Vol-
pini, il suo desiderio è già sod is fa t to . 

I l decreto- legge che oggi si p r o p o n e "sia 
conver t i t o in legge r i gua rda un p rovved i -
men to mol to modes to e già s u p e r a t o di 
p rovv idenze successive. 

Con esso si è e leva ta la misura dei m a n -
d a t i a disposizione degli i n t e n d e n t i di fi-
n a n z a ad un milione, modif icandos i l ' a r t i -
colo 50 del t e s to unico 17 febbra io 1884 e 
si è d a t a al solo i n t e n d e n t e la compe tenza 
a d o rd ina re il p a g a m e n t o . 

Con p r o v v e d i m e n t i successivi t a le l imite 
f u p o r t a t o a dieci milioni. Quindi la Ca-


